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RELAZIONE DI CONSULENZA TECNICA 

 
Procedura esecutiva immobiliare n° 96/2015 

Giudice: Dott. Giuseppe Sicilia 

Creditore Procedente: Banca Carime SPA 

Debitore: Carpino Anna Maria 

 
1. Premessa 

La sottoscritta Architetto Daniela Lavarra, con studio in Castrolibero  CS alla Via Scipione 

Valentini n°1 ed iscritta  degli Architetti della provincia di Cosenza al n°1061, in 

 

esecutiva n°96/2015; 

invitata, con verbale del 3 ottobre 2023, dal Giudice Giuseppe Sicilia ad operare un 

sopralluogo al fine di verificare la natura dei danni riportati  

il giorno 12 ottobre 2023 alle ore 16:30, previo regolare avviso alle parti, si è recata sui luoghi 

di causa per effettuare il sopralluogo, precisamente in Rende, località Quattromiglia alla Via 

E. Fermi n. 22. 

Nel corso del sopralluogo erano presenti, oltre alla scrivente: 

- il Dott. Luciani Laurenzi (custode e delegato alla vendita) 

-  Antonio Nappi (parte debitrice) 

- la signora Carpino Anna Maria 

- il signor Danilo Bartucci 
 

Vedi Allegato n. 1  di  
 

2. Descrizione dello stato dei luoghi 

 

Fabbricati al Foglio 31 particella 149 sub 4. 

 

camere da letto e un bagno; esso ha una superficie netta di circa 64,00 mq ed un balcone di 

circa 32,00 mq. 

La pavimentazione degli ambienti interni è stata realizzata in piastrelle di maiolica, con una 
 



finitura superficiale di smalto chiaro. 
 

 

non sono visibili giunti tecnici né soluzioni di continuità tra i diversi ambienti. 

esioni che si propagano 

in  

Tali lesioni si presentano esclusivamente sulle partizioni orizzontali (solai), infatti, non vi è 

traccia di esse sulle superfici verticali, dunque, non si rilevano fessurazioni né sulle pareti 

divisorie interne e né sui muri di tamponamento esterni. 

assenza di lesioni è evidente, altresì, in corrispondenza dei davanzali delle finestre presenti 

 sulle soglie dei balconi. 

La pavimentazione del balcone, che circonda per tre lati l  costituita da 

piastrelle in gres tipo cotto, si presenta integra in ogni sua parte. 

 

direttrice. 

Vedi Allegato n. 3   
 
 

3. Cause ed origini delle fessurazioni presenti 
 

Da quanto osservato, descritto e documentato e dalla conseguente analisi del quadro 

fessurativo, si può affermare che le cause di tali lesioni non sono di natura strutturale. 

Le cause che hanno prodotto il manifestarsi di tali fessurazioni possono essere, infatti, 

imputabili al tipo di materiale utilizzato e ai lavori effettuati non a  

Il principale motivo è, infatti, rappresentato dalla scarsa qualità e grado di resistenza della 

pavimentazione. 

Inoltre, risulta evidente come durante la posa in opera, non siano stati realizzati tra le 

 

tempo, la normale e inevitabile deformazione dei materiali che le compongono, senza causare 

danni alla pavimentazione, dunque, le fessurazioni rilevate. 

Si può altresì ipotizzare che il massetto non sia stato realizzato in modo corretto. Un massetto 

non idoneo, una cattiva stagionatura ed il ritiro termico - igrometrico, prima della posa del 

pavimento, possono essere  causa delle lesioni. 

 
 



4. Conclusioni 
 

Dalle indagini effettuate durante il sopralluogo, la scrivente afferma che le fessurazioni 

presenti sulla pavimentazione sono da imputarsi alle cause ampiamente descritte nel 

 

svolto con scrupolo  ricevuto, resto a disposizione per qualsiasi ulteriore 

chiarimento. 

 

5. Precisazioni 
 

 

1979, protocollo 2011 e Concessione Edilizia n. 122 del 12 ottobre 1981, protocollo 9864. 

La muratura di elevazione è stata realizzata in mattoni pieni e malta cementizia e non in 

cemento armato, come si legge nella precedente relazione tecnica depositata in data 18 ottobre 

2017. 

Si precisa, inoltre, che in seguito alla richiesta di accesso agli atti, effettuata a suo tempo 

presso il Comune di Rende, sono stati reperiti  la 

corrispondente relazione tecnica con i relativi elaborati grafici, dai quali si evince chiaramente 

la tipologia di costruzione: 

- La fondazione in calcestruzzo cementizio a q.li 2,00/mc 

- La muratura di elevazione in mattoni pieni e malta cementizia a q.li 3,00/mc 

- I solai sono del tipo prefabbricati, misti di c.a. e laterizi ad unico blocco con il cordolo 

di coronamento e ben incuneati fra le nervature è prevista una soletta in conglomerato 

cementizio a q.li 3,00/mc dello spessore di 5 cm armata con barre del diametro di mm 

6 ogni 25 cm, disposte trasversalmente ai travetti. 

Si allega, nuovamente, la Relazione di progetto e gli elaborati grafici, per chiarire ed ovviare 

al refuso commesso, specificando, altresì, che non esiste nessun nesso tra la tipologia di 

costruzione e le fessurazioni presenti sul pavimento, la Relazione di progetto e gli elaborati 

grafici 

Vedi Allegato n. 2  di progetto ed Elaborati  
 

Castrolibero 10 novembre 2023 
 
 

Il C.T.U. 

Architetto Daniela Lavarra 
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